
 

13 Maggio 1917 : Prima apparizione di Nostra 

Signora di Fatima 
 

 

 

La prima apparizione, 13 maggio 1917 

 

Era la domenica 13 maggio 1917; i tre cuginetti dopo aver assistito alla Santa 
Messa nella chiesa parrocchiale di Fatima, tornarono ad Aljustrel per 
prepararsi a condurre al pascolo le loro pecore. 

Il tempo primaverile era splendido e quindi decisero di andare questa volta 
fino alla Cova da Iria, una grande radura a forma di anfiteatro, delimitata 
verso nord da una piccola altura. 

Mentre allegri giocavano, nel cielo apparve un bagliore come lampi di fulmini, 
per cui preoccupati per un possibile temporale in arrivo, decisero di 
ridiscendere la collina per portare il gregge al riparo. 

A metà strada dal pendio, vicino ad un leccio, la luce sfolgorò ancora e pochi 
passi più avanti videro una bella Signora vestita di bianco ritta sopra il leccio, 
era tutta luminosa, emanante una luce sfolgorante; si trovavano a poco più di 
un metro e i tre ragazzi rimasero stupiti a contemplarla; mentre per la prima 



volta la dolce Signora parlò rassicurandoli: “Non abbiate paura, non vi farò 
del male”. 

Il suo vestito fatto di luce e bianco come la neve, aveva per cintura un 
cordone d‟oro; un velo merlettato d‟oro le copriva il capo e le spalle, 
scendendo fino ai piedi come un vestito; dalle sue dita portate sul petto in un 
atteggiamento di preghiera, penzolava il Rosario luccicante con una croce 
d‟argento, sui piedi erano poggiate due rose. 

A questo punto la più grande di loro, Lucia, chiese alla Signora “Da dove 
venite?” “Vengo dal Cielo” e Lucia “Dal cielo! E perché è venuta Lei fin qui?”, 
“Per chiedervi che veniate qui durante i prossimi sei mesi ogni giorno 13 a 
questa stessa ora; in seguito vi dirò chi sono e cosa desidero, ritornerò poi 
ancora qui una settima volta”. 

E Lucia, “E anch‟io andrò in cielo?”, “Si”, e “Giacinta?”, “anche lei”, “e 
Francesco?”, “anche lui, ma dovrà dire il suo rosario”. 

La Vergine poi chiese: “Volete offrire a Dio tutte le sofferenze che Egli 
desidera mandarvi, in riparazione dei peccati dai quali Egli è offeso, e per 
domandare la conversione dei peccatori?”. “Si lo vogliamo” rispose Lucia, 
“Allora dovrete soffrire molto, ma la Grazia di Dio sarà il vostro conforto”. 

E dopo avere raccomandato ai bambini di recitare il rosario tutti i giorni, per 
ottenere la pace nel mondo e la fine della guerra, la Signora cominciò ad 
elevarsi e sparì nel cielo. 

Lucia durante tutte le apparizioni, sarà quella che converserà con la Signora, 
Giacinta la vedrà e udirà le sue parole ma senza parlarle, Francesco non 
l‟udirà, ma la vedrà solamente, accettando di sapere dalle due bambine, 
quello che la Signora diceva. 

 

13 Ottobre 1917: Ultima apparizione di 
Nostra Signora di Fatima – 

Miracolo del sole – 
 

Il 13 ottobre Cova d‟Iria traboccava di gente, uomini giunti da tutto il 
Portogallo si erano recati lì per assistere al miracolo predetto dalla Vergine. 
Vi erano anche parecchi giornalisti anti-clericali decisi a dimostrare come le 
apparizioni fossero soltanto una commedia escogitata dal parroco di Fatima. 
Era una giornata parecchio piovosa e tutti i fedeli si coprivano con gli 
ombrelli. A mezzogiorno un sacerdote si avvicinò a Lucia e l‟accusò di essere 
una millantatrice poiché la Madonna non era ancora apparsa, poco dopo i 
presenti videro una nube circondare i pastorelli e l‟elce. La Madonna ordinò a 
Lucia di far costruire in quel luogo una cappella in suo onore, dedicata alla 
“Vergine del Rosario”, raccomandò inoltre di pregare molto poiché la guerra 
era in procinto di concludersi. Detto questo ascese al cielo che si aprì al suo 



passaggio, e accadde dunque il miracolo predetto: il sole cominciò a 
volteggiare, fu visibile ad occhio nudo, dopo di che sembrò cadere sulla folla 
atterrita, fermarsi di colpo e risalire al cielo. 

 

 Una copia fotostatica di una pagina della rivista Ilustração Portuguesa del 29 
ottobre 1917 ritraente la folla che osserva il „miracolo del sole‟.Il fenomeno fu 
visto anche da osservatori increduli accorsi in gran numero, convinti di 
assistere allo smascheramento della promessa di un prodigio. Tra questi vi 
era Avelino de Almeida, direttore del giornale O Seculo, che era il più diffuso 
e autorevole quotidiano liberale ed anticlericale portoghese di Lisbona. Nel 
suo articolo, pubblicato il 15 ottobre 1917, de Almeida scrisse[12]: 

 

Dalla strada, dove i carri erano tutti raggruppati e dove stavano centinaia di 
persone che non avevano il coraggio sufficiente per attraversare il terreno 
reso fangoso dalla pioggia, vedemmo l‟immensa folla girarsi verso il sole che 
apparve al suo zenit, chiaro tra le nuvole. Sembrava un disco d‟argento, ed 
era possibile guardarlo senza problemi. Non bruciava gli occhi, non li 
accecava. Come se vi fosse stata un eclisse. Poi si udì un urlo fragoroso, e la 
gente più vicina cominciò a gridare – Miracolo, miracolo! Meraviglia, 
meraviglia! – Davanti agli occhi estasiati delle persone, il cui comportamento 
ci riportava ai tempi della Bibbia e le quali ora contemplavano il cielo limpido, 
sbalordite e a testa scoperta, il sole tremò, compì degli strani e bruschi 
movimenti, al di fuori di qualsiasi logica scientifica, – il sole «danzò» – 
secondo la tipica espressione dei contadini. 

Testimonianza simile quella riportata dal dottore Almeida Garrett[13]: 

 

Improvvisamente udii il clamore di centinaia di voci e vidi che la folla si 
sparpagliava ai miei piedi … voltava la schiena al luogo dove, fino a quel 
momento, si era concentrata la sua attesa e guardava verso il sole dall‟altro 
lato. Anche io mi sono rivoltato verso il punto che richiamava lo sguardo di 
tutti e potei vedere il sole apparire come un disco chiarissimo, con i contorni 
nitidi, che splendeva senza offendere la vista. Non poteva essere confuso 
con il sole visto attraverso una nebbia (che non c‟era in quel momento) 
perché non era né velato né attenuato. A Fatima esso manteneva la sua luce 
e il suo calore e si stagliava nel cielo con i suoi nitidi contorni, come un largo 
tavolo da gioco. La cosa più stupefacente era il poter contemplare il disco 
solare, per lungo tempo, brillante di luce e calore, senza ferirsi gli occhi o 
danneggiare la retina. Udimmo un clamore, il grido angosciato della folla 
intera. Il sole, infatti, mantenendo i suoi rapidi movimenti rotatori, sembrò 
essere libero di muoversi nel firmamento, e di spingersi, rosso sangue, verso 
la terra, minacciando di distruggerci con la sua enorme massa. Furono dei 
secondi davvero terribili. 

Parecchie furono le testimonianze anche dei fedeli lì accorsi[14]: 



 

Il sole vibrò e tremò, sembrava una ruota infuocata (Maria da Capelinha). 

Il sole si tramutò in una ruota infuocata, assumendo tutti i colori 
dell‟arcobaleno. Tutto assunse quegli stessi colori: le nostre facce, i nostri 
vestiti, la terra stessa (Maria do Carmo). Il sole cominciò a danzare e, ad un 
certo punto, sembrò staccarsi dal firmamento e correre verso di noi, come 
una ruota di fuoco (Alfredo da Silva Santos). Udii urla di gioia e di amore 
verso la Madonna di Fatima, da parte di quelle migliaia di bocche . E allora 
credetti. Ebbi la certezza di non essere stata vittima di una suggestione. 
Avevo visto il sole come non l‟avrei mai visto di nuovo (Mario Godinho, un 
ingegnere). Nel momento in cui uno meno se lo sarebbe aspettato, i nostri 
vestiti risultarono completamente asciutti (Maria do Carmo). 

 

I tre pastorelli dissero di aver visto dapprima anche la Madonna, san 
Giuseppe e Gesù bambino, mentre benedicevano il mondo tracciando un 
ampio segno di croce, successivamente apparvero loro la Vergine, in vesti di 
Addolorata, seguita da Gesù con la croce e la corona di spine, in seguito la 
sola Vergine vestita come Madonna del Carmelo. Non appena il miracolo fu 
concluso, la folla si riversò entusiasta sui pastorelli, Francisco riuscì a fuggire, 
Giacinta venne condotta via da un amico, Lucia invece si ritrovò senza velo 
né trecce poiché alcuni fanatici gliele avevano tagliate![15]. 

 

Il 13 ottobre 1930, col documento A Divina Providência, il vescovo di Leiria 
José Alves Correia da Silva dichiarò “degne di credito le visioni dei fanciulli 
nella Cova da Iria”, autorizzando ufficialmente il culto della Madonna di 
Fatima col titolo di Nossa Senhora de Fátima[9]. Questo ha portato quindi 
anche al riconoscimento ufficiale da parte della Chiesa cattolica della “natura 
soprannaturale del miracolo del sole”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Preghiera a Maria 

 
Ave, o Maria, piena di grazia, 

santissima sposa dello Spirito Santo, 

Madre dolcissima, beatissima donna 

immacolata: carità perfetta, 

purissima vergine: Sì dell'umanità! 

Il Signore è con te: in te ha rivelato 

la sua gloria e l'amore che abbraccia 

tutte le creature nella Santissima 

misericordia per l'umanità sofferente. 

Tu sei benedetta fra le donne, 

Regina dei cieli, abbracciaci 

e proteggici col tuo bianco manto 

risplendente di sole. 

 

E benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù: 

Tu soltanto col tuo sì immacolato 

hai cullato il buon Gesù, 

Nostro Signore e Santissimo Salvatore 

dell'umanità peccatrice; 

Tu soltanto col tuo sì 

hai permesso tutto questo, 

e in te il Padre e il Figlio 

con lo Spirito Santo 

si sono compiaciuti. 

Santa Maria, Madre di Dio: 

Tu sei Santa, Santissima 

Vergine Maria, modello di santità, 

perla del Paradiso e gloria dell'umanità; 

Dio, che nel suo infinito amore 

non ci abbandonò nel peccato, 

ci diede Maria come madre 

e Gesù come fratello, 

ci chiede solo il nostro sì. 

Prega per noi peccatori, 

e per tutti quelli che non ti conoscono 

o rifiutano il tuo amore, 

che sono nelle tenebre 

e non accettano la Verità 



e la vera luce. 

Adesso e nell'ora della nostra morte, 

Vergine Santa, Madre nostra, 

allarga il tuo manto, 

proteggici dal nemico, 

e con amore chiudici 

gli occhi dolcemente. 

Amen 


